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Comitato di Basilea: 
bitcoin rischioso, 
ci vuole più capitale 

Requisiti bancari 
Requisiti di capitale più 
stringenti per le banche che 
hanno in portafoglio bitcoin e 
cripto asset. A chiederli è il 
Comitato di Basilea per la
Supervisione Bancaria, 
l’organismo più potente al 
mondo nel fissare gli standard
per gli istituti di credito,
secondo il quale limiti 
stringenti sono necessari per 
ridurre i rischi alla stabilità
finanziaria posti da un 
mercato volatile come quello 
delle valute digitali. I cripto 
asset presentano rischi di 
riciclaggio di denaro, di danni 
alla reputazione, di terrorismo
finanziario e di forti sbalzi dei 
prezzi che potrebbero tradursi
in default.  

AZIENDE FAMILIARI 
A 10 anni di distanza dalla 
prima indagine, il Gruppo Multi, 
in collaborazione con Banca 
dello Stato del Cantone Ticino, 
Camera di Commercio, 
dell’industria, dell’artigianato e 
dei servizi del Cantone Ticino 
e Associazione delle Imprese 
Familiari, sta effettuando 
un’inchiesta sul tema della 
trasmissione aziendale in 
Canton Ticino. I risultati 
saranno condivisi anche con la 
Divisione dell’economia del 
Dipartimento delle finanze e 
dell’economia. La 
partecipazione al sondaggio è 
possibile sul sito del Gruppo 
Multi. Per ulteriori informazioni 
chiamare lo 091/923.32.65. 

KLOTEN NON DECOLLA 
L’aeroporto di Zurigo continua
a soffrire della crisi della
COVID. Anche se in maggio lo 
scalo ha visto transitare un 
numero di passeggeri molto
maggiore rispetto a un anno 
prima, continuano a mancare
oltre otto viaggiatori su dieci in 
confronto al livello 
prepandemico. In maggio i 
passeggeri hanno superato la
soglia dei 450.000, una cifra 
dieci volte superiore a quella di 
un anno prima. Ma rispetto al 
maggio 2019 il calo è 
dell’83,4%.

La BCE non delude i mercati, 
politica ancora espansiva 
FRANCOFORTE / L’Eurotower lascia i tassi di interesse invariati e ritocca al rialzo le previsioni di crescita economica 
Christine Lagarde: «Sull’inflazione non ci siamo ancora, il tasso è ancora lontano dal nostro obiettivo del 2%»

Roberto Giannetti 

L’economia si sta riprenden-
do, ma i rischi rimangono ele-
vati. Questo quadro, dipinto 
ieri da Christine Lagarde, pre-
sidente della Banca centrale 
europea (BCE), esige che la po-
litica monetaria rimanga 
espansiva. Per questo l’Euro-
tower ha lasciato i tassi d’inte-
resse fermi: quello principa-
le rimane a zero, il tasso sui de-
positi a -0,50% e il tasso sui pre-
stiti marginali a 0,25%. Questa 
decisione è perfettamente in 
linea con le attese degli esper-
ti. Christine Lagarde ha anche 
sottolineato che la politica mo-
netaria rimarrà molto acco-
modante per tutto il tempo 
necessario e, anzi, vengono an-
che confermati gli acquisti di 
titoli a un ritmo più elevato. In 
ogni caso, ha rimarcato poi, 
«qualsiasi discussione 
sull’uscita dal PEPP (il pro-
gramma di acquisti per l’emer-
genza pandemica, ndr) è pre-
matura» e nel Consiglio della 
BCE non se ne è parlato. 

Gli acquisti continuano 
Gli acquisti netti di attività 
nell’ambito del programma  
PEPP, con una dotazione fi-
nanziaria totale di 1.850 miliar-
di di euro, dureranno almeno 
sino alla fine di marzo 2022 e, 
in ogni caso, finché non sarà 
conclusa la fase critica legata 
al coronavirus. Sulla base di 
una valutazione congiunta 
delle condizioni di finanzia-
mento e delle prospettive di 
inflazione, il Consiglio diret-
tivo si attende che nel prossi-
mo trimestre gli acquisti net-
ti nell’ambito del PEPP conti-
nuino a essere condotti a un 
ritmo significativamente più 
elevato rispetto ai primi mesi 
dell’anno.

Il Consiglio direttivo
dell’istituto si attende che i tas-
si di interesse si mantengano 
su livelli pari o inferiori a quel-
li attuali finché non vedrà le 
prospettive di inflazione con-
vergere saldamente su un li-

vello sufficientemente vicino 
ma inferiore al 2%. Natural-
mente è pronto ad adeguare 
tutti i suoi strumenti, ove op-
portuno, per assicurare che 
l’inflazione si avvicini stabil-
mente al livello perseguito, in 
linea con il suo impegno alla 
simmetria. 

La BCE ha rivisto  al rialzo le 
stime di crescita per l’Eurozo-
na nel 2021 e 2022, a +4,6% e 
+4,7%, mantenendo il 2023 a 
+2,1%. 

Situazione incerta 
«Tuttavia la situazione - ha 
spiegato ieri Christine Lagar-
de - è ancora incerta. La cresci-
ta nel primo trimestre nell’Eu-
rozona è stata dello 0,3% e il li-
vello del PIL è ancora inferio-
re del 5,1% rispetto al quarto 
trimestre del 2019, ossia di pri-
ma della pandemia. Allo stes-
so tempo resta incertezza e 
l’outlook continua a dipende-
re dal corso della pandemia e 
da come l’economia risponde-
rà alle riaperture». 

Certo, la ripresa è forte, co-

me mostra il business survey
condotto dalla banca. «Nel 
complesso - ha dichiarato  La-
garde - la produzione indu-
striale rimane robusta, men-
tre gli indicatori di fiducia dei 
consumatori stanno miglio-
rando, mostrando una netta 
ripresa della spesa delle fami-
glie. Ci aspettiamo che la cre-
scita si rafforzi nel resto 
dell’anno, grazie anche alla 
campagna di vaccinazione, al-
la forte domanda domestica e 
internazionale, al sostegno 
statale a livello monetario e fi-
scale».  

Un discorso a parte è stato 
fatto sul tema dell’inflazione. 
In questo ambito l’istituto ha 
alzato le sue stime: i nuovi pro-
nostici danno un rincaro 
all’1,9% per il 2021, all’1,5% per
il 2022 e all’1,4% per il 2023. Tut-
tavia questi dati non soddisfa-
no i dirigenti dell’istituto. «Sia-
mo lontani dall’obiettivo di 
un’inflazione vicina ma infe-
riore al 2%: ancora non ci sia-
mo», ha detto Christine Lagar-
de.  

Il bilancio dei rischi e delle 
opportunità è equilibrato. Da 
una parte c’è l’ottimismo dei 
consumatori, ma dall’altra la 
pandemia e le sue implicazio-
ni continuano ad rappresen-
tare un pesante rischio al ri-
basso per la congiuntura.  

Si spera nel  secondo trimestre
Per la presidente Lagarde la ri-
presa economica accelererà 
nel secondo trimestre, men-
tre l’inflazione sta risalendo, 
principalmente a causa di fat-
tori temporanei. In questo 
momento «una stretta sareb-
be prematura e creerebbe dei 
rischi». Chiaramente, in que-
sto contesto, la politica mone-
taria deve essere accompagna-
ta da una politica fiscale espan-
siva. Anche perché l’economia 
ha ancora bisogno di sostegno.  

Le Borse europee hanno 
chiuso poco mosse. Da un can-
to la decisione della BCE era 
attesa e dall’altro il rincaro di 
maggio negli USA (vedi box) 
era almeno in parte già previ-
sto.

Christine Lagarde conferma il miglioramento dell’economia, ma i rischi rimangono ancora elevati.   ©AP/OLIVIER MATTHYS

Prezzi al consumo 

USA: rincaro annuo 
ai massimi dal 2008

In maggio tasso del 5% 
I prezzi al consumo negli Stati 
Uniti in maggio sono saliti dello 
0,6% rispetto al mese
precedente, oltre le attese degli 
analisti che scommettevano su
un aumento dello 0,5%. Su base
annua l’inflazione è del 5%, sopra 
il 4,7% su cui scommettevano gli 
esperti. I dati del Dipartimento 
del lavoro erano molto attesi 
perché potrebbero fornire
indicazioni sullo sviluppo della
politica monetaria praticata dalla 
Federal Reserve. Il rincaro annuo 
del 5,0% è il più forte dal 2008.

Blockchain 
sulla scena 
INDEX /  

Di Blockchain si parla spesso facendo rife-
rimento al bitcoin e ad altre criptovalute, 
che hanno contribuito a far conoscere ne-
gli ultimi anni questo tipo di tecnologia. 
La Blockchain può però trovare applicazio-
ni in diversi settori. Occorre dunque inqua-
drare in un contesto più ampio la realtà di 
questa tecnologia. Ma sino a che punto e at-
traverso quali percorsi la Blockchain può 
realmente espandersi in futuro? E quanto 
e cosa concretamente si sta formando at-
torno alla Blockchain in Svizzera e in Tici-
no? Di tutto questo si parla stasera a Index, 
in onda su TeleTicino alle 20.10 e, in repli-
ca, alle 22.45. Conduce Lino Terlizzi. Ospi-
ti Lars Schlichting e Marco Silvani. Doman-
de dal pubblico con WhatsApp 
079/500.43.50.

La BNS sperimenta le valute digitali 
FINANZA / Il test condotto a livello transfrontaliero insieme alla Banque de France e alla BRI  ha valenza 
solo esplorativa - L’istituto di emissione elvetico non intende emettere questo tipo di moneta all’ingrosso 

La Banca nazionale svizzera
(BNS) entra nel mondo delle 
monete digitali: insieme alla 
Banque de France e alla Ban-
ca dei Regolamenti Interna-
zionali (BRI) avvia una speri-
mentazione transfrontaliera. 

Verranno impiegate mone-
te digitali di banca centrale 
(Central Bank Digital Cur-
rency, CBDC) all’ingrosso, in-
sieme a un consorzio privato 
guidato dalla società di con-
sulenza Accenture e di cui fan-
no parte Credit Suisse, UBS, la 
banca d’affari francese Na-
tixis, la multinazionale fin-
tech R3 e SIX Digital Exchan-

ge (piattaforma digitale di SIX, 
che gestisce la Borsa svizzera), 
precisa l’istituto elvetico in un 
comunicato diffuso ieri. 

Obiettivo della prova (de-
nominata «progetto Jura») è 
testare il regolamento tran-
sfrontaliero con due CBDC 

all’ingrosso e uno strumento 
finanziario digitale francese 
su una piattaforma. Le opera-
zioni saranno regolate tra 
banche domiciliate in Francia 
e in Svizzera. 

Sviluppi tecnologici 
«È essenziale, per le banche 
centrali, essere al passo con gli 
sviluppi tecnologici», afferma 
Andréa Maechler, membro
della direzione generale del-
la BNS, citata nella nota. L’isti-
tuto ha già allo studio, 
nell’ambito del Progetto Hel-
vetia, un regolamento di atti-
vità tokenizzate tramite 
CBDC all’ingrosso. «Siamo 

molto lieti di estendere l’ana-
lisi al contesto transfrontalie-
ro partecipando a questa sti-
molante iniziativa», afferma 
l’economista con studi a Gi-
nevra, Toronto e Santa Cruz 
(California). 

Convinzione nel progetto 
viene espressa anche dalla 
banca centrale francese, per 
bocca della vicegovernatrice 
Sylvie Goulard. Il progetto - 
sottolinea la BNS - ha natura 
esplorativa e non è da inter-
pretare come indicativo 
dell’intenzione della Banca 
nazionale svizzera o di Ban-
que de France di emettere 
CBDC all’ingrosso.

È essenziale rimanere 
al passo con gli sviluppi
tecnologici, anche 
nell’ambito della
digitalizzazione
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